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Qual è quel lavoratore che può sperare 
di ritrovarsi in busta paga in un colpo 
solo il raddoppio dello stipendio o un au-
mento di 1.750 euro lordi al mese, pari 
al 46% in più? Nel mondo dei cittadini 
comuni è molto difficile che possa suc-
cedere, visto che in molti casi i salari 
sono fermi da anni e con l’inflazione si 
fa fatica persino a difendere il potere 
d’acquisto. Nel mondo della politica - 
invece - è una realtà. 
L’impennata delle indennità per 161 sin-
daci trentini - nonché quella per i colle-
ghi altoatesini - decisa mercoledì scor-
so dalla giunta regionale con la mano-
vra di assestamento (come riferito ie-
ri), colpisce proprio per la dimensione 
dell’aumento e la sua modalità (scatte-
rà infatti tutto insieme dal primo genna-
io 2023). 
Tra i sindaci beneficiari di questa parti-
colare attenzione da parte della Regio-
ne, che ha la competenza sulla defini-
zione delle indennità degli amministra-
tori locali, le reazioni sono diverse. C’è 
chi lo ritiene un aumento sacrosanto, 
visto l’impegno e le responsabilità ri-
chieste ai sindaci, chi si mostra “agno-
stico” - se c’è bene altrimenti si lavora 
lo stesso - e infine c’è chi è contrario.
Rappresentativi di questo diverso sen-
tire sono i sindaci di tre Comuni della 
nuova fascia di popolazione tra 5.000 e 
10.000 abitanti  che riceveranno l’au-
mento più alto che è del 46%.
Il primo cittadino di Lavis (9.032 abitan-
ti), Andrea Brugnara, riceve un’indenni-
tà di 3.800 euro mensili lordi, con l’incre-
mento del 46% arriverà a 5.548 euro. Si-
curamente è un incremento importan-
te ma Brugnara dice: «Non ne vedevo 
l’esigenza. È vero che le responsabilità 
ci sono ma non era il periodo per au-
mentarsi gli stipendi mentre tutti fan-
no fatica a guadagnarsi la pagnotta».
«Se ne parlava da tempo - aggiunge Bru-

gnara - soprattutto per i piccoli comu-
ni, che hanno più difficoltà, e per colma-
re il divario rispetto ai sindaci dell’Alto 
Adige, ma forse si sarebbe potuto pro-
cedere solo con un adeguamento Istat 
all’inflazione».
Per il collega sindaco di Primiero-S. Mar-
tino di Castrozza (5.398 abitanti). Daniele 
Depaoli. Oggi riceve 3.520 euro lordi e ne 
prenderà  5.140.  La  questione  dell’in-
dennità non è mai stata dirimente nella 
sua scelta di fare il sindaco. Ora è con-
tento se arriverà l’aumento, ci manche-
rebbe, ma ha sempre lavorato senza 
pensare a questo e neppure a quanto ci 
rimetteva  rispetto  alle  entrate  della  

sua attività professionale di ingegnere. 
«Io le ho passate tutte - ricorda - nel 
2000 ero sindaco di Fiera che era un 
piccolo comune e l’indennità non arri-
vava a 900 mila lire lorde al mese, c’era-
no ancora le lire. Ora ne prendo 3.500 
euro lordi, ma netti ne restano 2.000, 
inutile dire che con la mia professione 
guadagnavo molto di più, ma il sindaco 
si fa per vocazione e h24 e io non ho 
mai guardato all’indennità». L’aumen-
to ci voleva? «Penso che ci possa stare - 
dice Depaoli - anche se è inutile dire 
che di questi tempi difficili è una sor-
presa e non so che criteri siano stati 
utilizzati. Probabilmente si poteva pen-

sare a un aumento con più gradualità».
Il sindaco di Ala (8.824 abitanti), Claudio 
Soini, che oggi può contare su un’inden-
nità di 3.520 euro lordi e ne prenderà 
5.140 pensa che: «Questo aumento ci 
sta, perché si è effettuato un riordino 
della tabella delle indennità, visto che 
c’erano discrepanze importanti,  spe-
cie per i piccoli comuni, rispetto alla 
norma nazionale e all’Alto Adige.  Va 
considerato poi che rispetto alla cifra 
lorda va tolto un 35% e quindi l’indenni-
tà che arriva effettivamente in tasca, 
nel mio caso è 2.250 euro. Ma tutti i 
sindaci,  che il  comune sia piccolo o 
grande, hanno delle  responsabilità e  

sono in prima linea come autorità di 
pubblica  sicurezza,  ambientale  e  ri-
schia anche se un bimbo cade in bici-
cletta per una buca».
Anche Soini è convinto che non è certo 
l’indennità a motivare una persona a 
fare il sindaco, ma certamente è «la pas-
sione per la comunità e una carica tota-
lizzante». Certo, gli amministratori co-
munali in trentino sono un po’ troppi 
perché ancora troppi sono i piccoli co-
muni (22 sotto i 550 abitanti), ma Soini 
dice: «Con le fusioni siamo scesi da ol-
tre 220 a 166. Sui territori potrebbe ma-
turare la volontà di fondersi tra altri 
comuni. Ma non si possono forzare».

I  sindacati  contestano  gli  au-
menti dei costi della politica.
«Mentre le istituzioni locali pro-
pongono di  aumentare i  costi  
della  politica  garantendo  au-
menti alle indennità dei sindaci 
dei  piccoli  comuni  -  seconda  
mossa dopo quella  dell'estate  
scorsa quando Lega ed Svp ga-
rantirono di fatto la scala mobi-
le per gli emolumenti dei consi-
glieri regionali - le famiglie conti-
nuano la loro lotta quotidiana 
per fare tornare i conti dei loro 
bilanci falcidiati  dall'inflazione 
galoppante e dal caro energia».
Per Cgil Cisl Uil del Trentino si 
tratta dell'«ennesimo schiaffo a 
chi per vivere deve lavorare e ai 
tanti pensionati poveri della no-
stra provincia». 
«Un'iniziativa - scrivono in una 
nota congiunta i sindacati - dal 
sapore eminentemente elettora-
listico per acquisire consensi in 
vista  delle  prossime  elezioni  
provinciali e che rischia di allon-
tanare ancora di più la gente dal-
la politica, quella con la P maiu-
scola.
«Ci sono sempre due pesi e due 
misure - commentano i segreta-
ri generali delle tre confedera-
zioni  trentine  Andrea Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti -. Noi 

chiediamo che quello che vale 
per i politici, valga anche per i 
cittadini. Per questo pretendia-
mo che tutti  i  benefici  sociali  
vengano immediatamente anco-
rati al tasso di inflazione e rivalu-
tati subito. In più chiediamo mi-
sure immediate per  sostenere 
la contrattazione e dare così for-
za alla ripresa dei redditi anche 
nel settore privato che in Trenti-
no vede salari e stipendi più bas-
si della media del Nordest. Lo 
chiediamo inascoltati ormai da 
mesi alla giunta provinciale. E 
su questo fronte la Lega ed il  
presidente Fugatti perseverano 
nel loro colpevole e cinico silen-
zio».
Sulla  questione  intervengono  
anche Giuseppe Pallanch, segre-
tario della Cisl Funzione pubbli-
ca e Maurizio Speziali, responsa-
bile enti locali Cisl Fp, che dico-
no: «Cambiare l’agenda della po-
litica è un'azione prioritaria per 
valorizzare il capitale umano». 
«La scelta di affidare all'esterno 
la progettazione e l'attività degli 
uffici tecnici - scrivono i sindaca-
listi - depaupera un sistema già 
fiaccato da anni senza investi-
menti e senza prospettiva di un 
settore messo in difficoltà. Ades-
so la classe politica piange lacri-

me di coccodrillo ma la spen-
ding review è stata molto spes-
so applicata con entusiasmo da-
gli  amministratori,  decisioni  
che  invece  hanno  mortificato  
l'apparato amministrativo».
La Cisl trentina è intenzionata a 
delineare un percorso per ren-
dere l’impiego pubblico nuova-
mente centrale. «Questo impie-
go - spiegano Pallanch e Speziali 
- è oggi scarsamente attrattivo 
mentre le  responsabilità  sono 
aumentate. Il personale è ridot-
to ai minimi termini dopo 20 an-
ni di blocco, l’età media è alta e 
non c’è una prospettiva di staf-
fetta generazionale per affronta-
re un ricambio sempre più ur-
gente  senza,  però,  disperdere  
competenze e qualità. Ma ester-
nalizzare i servizi è una scorcia-
toia pericolosa e,  soprattutto,  
non è una soluzione e non aiuta 
nel rivitalizzare questo compar-
to, che resta strategico in Trenti-
no, anche per la vicinanza al ter-
ritorio».
Intanto le indennità delle Giunte 
comunali  hanno  avuto  un  au-
mento. «Un raddoppio nel giro 
di pochi anni - evidenzia la Cisl 
Fp - aumenti tra il 18% e il 43% 
mentre i lavoratori e le lavoratri-
ci che si sono mobilitati, un ade-

guamento del 5% nell'arco dello 
stesso periodo, a causa di  un 
quadro politico desolante. Ora 
ci aspettino in tempo brevissi-
mi che gli aumenti siano erogan-
ti nelle buste paga. Non è così 
che si rende attrattivo un setto-
re,  quanto  puntare  sui  dipen-
denti: ci aspettiamo ulteriori in-
crementi salariali».
La Cisl Fp chiede di aprire un 
tavolo di confronto per «la dife-
sa del contratto e il rafforzamen-
to della contrattazione integrati-
va».

Adattarsi ai cambiamenti climatici

Aumenti ai sindaci, c’è chi non ci sta 

«Uno schiaffo a chi lavora per vivere»

Il consigliere provinciale del Pd ed ex sindaco, 
Alessio Manica, dice sì all’aumento delle inden-
nità per i sindaci e gli amministratori locali, 
ma nel contempo osserva che non si è adotta-
ta la stessa celerità nel risolvere i problemi 
cronici dei Comun. «Il ruolo di sindaci, vicesin-
daci e assessori comunali - sostiene Manica - è 
di importanza fondamentale. Negli anni fare il 
sindaco è  diventata  un’attività  sempre  più  
complessa. Per questo riteniamo condivisibi-
le l’adeguamento delle indennità di carica, so-

prattutto per i Comuni di dimensioni minori. E 
anche se riteniamo che il momento in cui que-
sto aumento viene formalizzato non sia certo 
il più opportuno e rischia di creare un ulterio-
re allontanamento tra la politica e i cittadini e 
più nello specifico tra la politica e tutti quei 
lavoratori – anche del settore pubblico - che 
anche alla luce della forte inflazione stanno 
chiedendo invano un adeguamento salariale. 
Ma del resto il 2023, anno elettorale, è alle 
porte».

Il Pd. Manica dice sì agli aumenti ma chiede anche di fare funzionare la macchina
«È giusto, ma restano i problemi cronici dei Comuni»

Daniele Depaoli (Primiero) Claudio Soini (Ala)

Si chiamano “Missioni” e sono una 
novità nel programma di ricerca e 
innovazione dell’Unione Europea 
«Orizzonte  Europa»  per  gli  anni  
2021-2027:  l’obiettivo  dello  stru-
mento è legare la ricerca e l’innova-
zione a nuove forme di governan-
ce e di collaborazione fra territori, 
coinvolgendo  anche  i  cittadini,  
per raggiungere obiettivi concreti. 
L’Adattamento ai cambiamenti cli-
matici  è  una di queste missioni:  
l’obiettivo è sostenere soluzioni in-
novative in materia di  resilienza 

climatica in almeno 150 regioni e 
comunità europee entro il  2030.  
Tra le prime regioni in Europa ci 
sarà il Trentino. A stabilirlo, ieri, 
una decisione della Giunta provin-
ciale, che ha dato mandato al vice-
presidente e assessore all’ambien-
te Mario Tonina di sottoscrivere la 
relativa “Carta di missione” con la 
Unione europea.
«Aderendo alla Carta – ha sottoli-
neato Tonina - diventiamo parte di 
una comunità di regioni europee 
impegnate sul terreno delle politi-

che di adattamento ai cambiamen-
ti climatici, che costituiscono una 
delle due grandi risposte al proble-
ma del surriscaldamento globale. 
L’altra riguarda le politiche di miti-
gazione, ovvero di contenimento 
delle  emissioni  climalteranti  re-
sponsabili  dell’effetto  serra.  In  
realtà con il percorso Trentino Cli-
ma  2021-2023,  approvato  dalla  
Giunta lo scorso anno, ci occupia-
mo di entrambe le misure. Il no-
stro documento contiene  quindi  
tutta una serie di elementi e di im-

pegni che sono stati pienamente 
condivisi a livello europeo. La Car-
ta di Missione pone l’accento sul 
fatto che problemi complessi non 
possono essere affrontati isolata-
mente, dai diversi territori. È ne-
cessario un fronte comune, fatto 
di impegni, di buone prassi».
La Carta non è giuridicamente vin-
colante, ma i firmatari si impegna-
no a costruire una modalità di azio-
ne inclusiva, che coinvolga, la so-
cietà civile, le imprese, gli enti di 
ricerca e i cittadini. 

La Provincia sta 
decidendo 
di dare battaglia 
sul fronte della 
lotta contro 
i mutamenti 
climatici
Ha aderito a un 
piano con altre 
regioni europee 
che durerà fino 
al 2027

La Carta. La Provincia ha deciso di aderire
alla Missione Ue unendosi ad altre regioni

La Regione aumenta le indennità ai sindaci trentini e altoatesini

�ENTI LOCALI Brugnara: «Non ne vedevo l’esigenza». Depaoli: «Di questi tempi è stata una sorpresa». Ma Soini: «Tante responsabilità» 

Andrea Brugnara (Lavis)

�I SINDACATI Cgil, Cisl e Uil attaccano la giunta Fugatti: «Due pesi e due misure»

Da sinistra Walter Alotti (Uil), Michele Bezzi (Cisl) e Andrea Grosselli (Cgil)
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